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E.Ramazzotti-R.Martin
È la voglia di cambiare la realtà, 
che mi fa sentire ancora vivo 
E cercherò tutti quelli come me 
che hanno ancora un sogno in più...un sogno in più 
Dentro un libro che nessuno ha scritto mai, 
leggo le istruzione della vita, 
anche se so che poi non le seguirò, 
farò ciò che sento... 

Oltre le distanze, noi non siamo soli 
figli della stessa umanità 
Anime viaggianti in cerca di ideali, 
il coraggio non ci mancherà 
Supera i confini di qualunque ideologia, 
l'emozione che ci unisce in una grande idea 
Un altro mondo possibile c'è 
E lo cerco anch'io e lo voglio anch'io come te... 

Nelle pagine lasciate in bianco noi, diamo spazio a tutti i nostri sogni 
nessuno mai il futuro ruberà,  dalle nostre mani... 

Oltre le distanze, noi non siamo soli 
senza più certezze e verità 
Anime confuse, cuori prigionieri 
con la stessa idea di libertà...libertà 
Oltre le distanze, non siamo soli 
l'incertezza non ci fermerà 
Supera i confini, non conosce geografia 

l'emozione che ci unisce in una grande idea 

Oltre le distanze noi non siamo soli, sempre in cerca della verità 
Anime viaggianti, cuori prigionieri, con la stessa idea di libertà 
Un altro mondo possibile c'è e lo sto cercando insieme a te 
Anch'io con te,   Insieme a me , E tu con me...
Mi butto!!!
                           C'era una volta un pesciolino che viveva in un piccolo laghetto. Lì era nato e lì si era svolta da sempre la sua vita di pesciolino. Conosceva benissimo quel laghetto. C'erano i suoi amichetti pesciolini, i suoi genitori, i suoi parenti.   Era un po'            

come una piccola famiglia. Conosceva benissimo quel laghetto, i suoi confini, l'esatta profondità dell'acqua in ogni suo punto, le rocce, il fondo scuro e melmoso tipico di ogni laghetto. Riusciva a nuotare persino ad occhi chiusi. C'era una cosa sola che non conosceva, perché i suoi gli avevano sempre impedito di avvicinarsi: una piccola fessura, stretta e buia. Chissà perché gli avevano sempre impedito di avvicinarsi, chissà perché tutti si tenevano a debita distanza da questa fessura. 
Il nostro amico pesciolino cresceva e, piano piano, diventava grande, proprio come i suoi genitori. Con lui cresceva anche la sua voglia di nuotare, di guizzare da una parte all'altra, di saltare fuori dall'acqua... ma purtroppo in quel laghetto non c'era tanto spazio per fare tutto questo, si rischiava di urtarsi uno con l'altro, di dare fastidio ai piccolini, di smuovere troppo il fondo melmoso. Con lui cresceva anche la curiosità per quella fessura misteriosa, della quale mai nessuno gli aveva fornito spiegazioni. 
Preso da un'irrefrenabile curiosità il nostro amico pesciolino ci si volle avvicinare. Vista da vicino non era poi così stretta, e poi in fondo ad essa si intravedeva qualcosa di misterioso, che non si riusciva ad identificare precisamente. Fu così che decise di passarvi in mezzo. "Mi butto", pensò, e così fece. Iniziò a nuotare velocemente, perché aveva paura e tutt'intorno il buio si era fatto più pesto. Le pareti sembravano circondarlo, era proprio difficile nuotare in quelle condizioni. Fu preso dallo sconforto e dalla paura, ora sì rimpiangeva il piccolo laghetto nel quale, sebbene con qualche difficoltà, riusciva a nuotare più liberamente. La fatica era diventata davvero tanta e il nostro amico pesciolino era quasi sul punto di tornare indietro. Ma non appena fece per girare le pinne, un piccolo bagliore azzurro gli apparve dal fondo del canale. Era un azzurro fortissimo, che non aveva mai visto prima di allora. Allora ritrovò le energie che sembrava aver perduto e ricominciò a nuotare deciso. L'azzurro si faceva via via più forte e la distanza diminuiva sempre più. "Un altro piccolo sforzo ed è fatta", pensò. Alla fine, quasi accecato da un azzurro intensissimo, il nostro amico pesciolino arrivò alla fine del canale che sfociava nel mare. Lì era tutto meraviglioso, neanche nei libri di scuola aveva mai visto una cosa così. Poteva nuotare quanto voleva da una parte all'altra senza mai trovare un confine, il colore dell'acqua era bellissimo e il fondo molto limpido. E poi c'erano dei pescioni giganteschi, enormi, e degli altri piccoli, piccoli, piccoli ma con dei colori stupefacenti. E poi c'erano un sacco di piante strane, animali bizzarri con le chele, conchiglie enormi, pesci lunghi e stretti, larghi e piatti, alcune cose strane che sembravano volare nell'acqua.. "E' troppo bello - pensò - devo assolutamente convincere tutti a venire qui! Altro che il nostro laghetto".
Così si buttò nuovamente nel canale e con una gran forza ed entusiasmo riuscì a tornare nel laghetto. Che strano, questa volta il tragitto gli era sembrato molto più facile. 
"Presto! Presto! Statemi tutti a sentire! Ho attraversato il canale e ho scoperto dove porta!". 
"Impossibile! - disse il pesce più vecchio - quella fessura porta alla morte. Nessuno ci deve entrare! Quei pochi che l'hanno oltrepassata non sono mai tornati indietro. Lo dicevo io che tu eri un pesce un po' troppo esuberante! Tornate ai vostri lavori e non dategli retta." 
"Ma no! Fidatevi! Io ci sono già passato, il canale porta al mare. Con tutta la fantasia che avete non riuscireste mai ad immaginare di quale colore meraviglioso è l'acqua e quanti pesci ci sono, grandi, piccoli, colorati, e poi il mare è vasto, sconfinato, si può nuotare in ogni direzione senza darsi fastidio, il fondo è limpido e molto profondo, e poi c'è un profumo meraviglioso!". 
Ma gli altri pesci, forti delle loro comode certezze, insicuri e paurosi, non vollero dargli retta. "Io sto bene qui", "In fondo non ci è mai mancato niente", dicevano e, ad uno ad uno, si allontanavano. 
Fu così che il nostro amico pesciolino, amareggiato e deluso, ma non per questo sconfortato, decise di fare ritorno da solo al mare. "Quando tornerò qui - pensava tra sé e sé, insieme ai pesci del mare mi crederanno!". Arrivato al mare cominciò a fare un sacco di nuove amicizie e a raccontare a tutti la sua storia. Gli rimanevano solo alcuni interrogativi ai quali non riusciva a dare risposta: dov'erano finiti i pesci che si erano avventurati precedentemente per il canale? da quali altri laghetti provenivano i pesci del mare? e perché adesso le sue squame, che nel laghetto gli erano sembrate sempre grigie e opache, sembravano brillare di una luce nuova?
Credere all'amore

Se non credessi all'amore, la mia vita sarebbe un'assurda avventura.
Dio, artista delle nostre vite

Il Signore guida ciascuno 
per la propria strada, 
e ciò che chiamiamo "destino" 
è l'opera sua d'artista, dell'artista divino 
che si prepara la materia 
e la forma per diverse vie: 
con lievi tocchi di dita 
ma anche a colpi di scalpello. 
Non è materia inerte quella che Dio lavora. 
La sua più grande gioia di creatore 
è che nasce la vita sotto la sua mano, 
che vita gli sgorga incontro, 
quella vita che vi ha posto dentro egli stesso 
e che ora dal di dentro risponde 
ai tocchi lievi delle dita, 
ai colpi di scalpello. 
È così che collaboriamo 
alla sua opera d'artista. 

(Edith Stein)
UNA FANTAST ICA AVVENTURA CHIAMATA VITA…!





Non siamo soli








